NEW TROLLS in concerto a Savona

13 Agosto 2010, Savona “Vecchia Darsena”……….. la magia continua

Premetto che quest’anno mi reputo molto fortunato in quanto è da parecchio tempo che non riuscivo a “inanellare” una serie di concerti così copiosa in zone a me vicine o quasi. Magia della reunion o alchimia della 010 Eventi che sia il risultato per me è molto positivo e vuol dire che chi legge le recensioni si troverà a dovermi leggere ancora e spero che la cosa non dispiaccia. Questa sera si scende in campo a Savona, a mezz’ora da casa mia, potrei forse mancare? 

Complice il periodo feriale alle 15,00 mi trovo già nella “Vecchia Darsena” del porto di Savona davanti ad un palco costruito sul mare di fronte ad un vecchio imbarco e a far da sfondo tutta la città vecchia con i suoi campanili e vecchi palazzi. Tutt’intorno moli che ora non ospitano più le vecchie barche da pesca o da trasporto ma le moderne barche che si trovano ormeggiate in ogni porticciolo. Sulle banchine i tanti vecchi magazzini e depositi si sono trasformati in bar, ristoranti e gelaterie con i loro tavoli esterni creando nel complesso un ambiente piacevole e accattivante intorno al succitato palco sul mare. 

In questo quadro così colorato e pieno di persone si svolgerà stasera l’ennesima performance musicale dei New Trolls.

Per ora il palco è una catasta di casse con qualche traliccio porta fari montato ma i “ragazzi” che si muovono con professionalità intorno a questo materiale lo trasformeranno in quel puntuale insieme di strumentazioni che tutti conosciamo.

A sovraintendere al montaggio Paola che, combattendo con due cellulari molto attivi e rispondendo alle richieste di tutti, “dirige il traffico” con provata esperienza.

In questo periodo di temporali molto violenti ogni arrivo di nuvole fa pensare al peggio ma uno dei responsabili del porto si presenta con lo stampato della mappa satellitare meteo e sostiene che il tempo ci concede un’autonomia di circa 8 ore, poi sarà un disastro. Nella speranza che si sbagli in negativo i lavori vanno avanti. 
Alle 16,00 arrivano Rosy e Gianni Belleno che salutano calorosamente i presenti poi Gianni si impegna nella sostituzione di alcune pelli e nella messa a punto della “macchina”. In poco tempo, è pronto a farci ascoltare il bombardamento di ritmi e/o la dolcezza dei rintocchi ai quali ci ha abituato e, non potendo stare mai fermo, s’impegna subito in alcuni  “ritmi” che sta mettendo a punto e rasenta già il funambolismo.

In pochi minuti arrivano il tecnico del suono Luigi Ogno, in compagnia di Alfio Vitanza, e Francesco Bellia, che abita a pochi km e gioca veramente in casa. A seguire Andrea Maddalone, Giogio D’Adamo e poco dopo Monica e Nico che appena sceso dall’auto raccoglie le prime manifestazioni di affetto e calore dai presenti.

Per essere al completo manca solo Vittorio ma ha avvertito che ritarderà in po’ quindi i presenti si impegnano subito nel provare e mettere a punto strumenti e voci. 

Questa sera molti fans sono in vacanza ma sono presenti e attivi Vittorio Muzzolon e l’amico Valerio di Torino che si impegneranno per tutto il concerto a non far mancare l’apporto fotografico necessario. Anche il Punto Soci è in vacanza e con lui i pilastri che lo costituiscono. Approfitto per augurare loro BUONE VACANZE!!!!  Non temete questa sera sarete ben rappresentati.

Con l’arrivo di Vittorio la band è al completo e si può procedere con le prove di un paio di brani rendendosi subito conto che l’acustica del sito è veramente ottima.

L’inizio del concerto è fissato per le ore 22,00 quindi, contrariamente a quanto capita normalmente, dalla  fine del check all’inizio trascorrono circa due ore che danno il tempo a tutti di “vivere” il piacevole ambiente circostante. 

Oltre alla platea frontale la vasta area di tutto il porto è stata attrezzata con parecchi megaschermi per assistere “in diretta” a tutto il concerto senza andare ad accalcarsi nella “Vecchia Darsena” permettendo a molte più persone di assistere all’evento. Dietro al palco è posizionata una vera e propria regia che coordina tre telecamere, due fisse e una sul palco, che operano senza sosta. 

Essendo il primo concerto a Savona, la fantasia di Vittorio rivoluziona la scaletta mischiando con gusto quella invernale con quella estiva. 

Vent’anni, con finale di armonica a bocca di Vittorio, apre la serata e, dopo le frasi di rito, segue la miniera, acclamatissima. Si prosegue con visioni, irish, radio luxemburg, letti, poster, et maintenant. Si passa al concerto grosso n° 1 (purtroppo senza il supporto del quartetto d’archi che questa sera non è presente) con allegro e adagio, concerto grosso n° 2, con vivace, che termina con il magnifico assolo di Gianni, quiet seas che si trasforma nella naturale introduzione a un’esplosiva le roi soleil. E’ ora il turno di the seventh season, e Francesco Bellia e Andrea Maddalone si distinguono mettendo in mostra la loro bravura.
Come dice Giorgio si passa ora a brani un po’ meno impegnati, ma comunque di grande successo, che idea, aldebaran, quella carezza della sera (cantata col pubblico), il cielo. Qui termina il concerto ma come sempre il pubblico attende acclamante e pretende il bis che non si fa attendere con notte sul monte calvo, musica e la miniera.

Come ogni sera il pubblico partecipa al concerto con immenso calore, si crea una complicità palpabile tra il palco e la platea che dura per tutta la serata. I pezzi storici sono i più applauditi, Nico e la sua voce unica i più osannati.

Un GRAZIE particolare ai New Trolls che continuano a farci vivere queste emozioni. 

Alla prossima!
renzo
